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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
Hi pubblica II Blcrcoledè e Sabato 

Cose di Sicilia 

Giranti S!6 FsBWojo 1S8B. 
Ancora una volta gli occhi d'Italia 

tìono^ M»,ojli a quest'isola, accora ;jeri 
il grido dell* rivolta «echeggio per il 
deserio* di quésti'monti, e iattìsMt 
bandiera, emblema1 delle p$'dt»parafe 
opinioni, delle antitesi' più' radicali, 
comparve ancora, a funestare, la quisle 
apparente dì queste popolazioni — 
Non c'illudiamo: ri moto ebbe origine, 
fu preparato da una eletta di giova

netti illusi, che educati alla' scuola dei 
LoPrestt e di qualche altro apostolo 
dell' idea avvenire, .volevano} spingere 
queste moltitudini a coMiiuirsi mae

stre» e padrone di loro stesse, vole

^ano, radunate'in comizii, portarle a 
giudicare dèi propri bìéoĝ fV a scie

oliere citi gli doveva ip nóme di èsse 
amministrare la giierra, la marina, le 
finanze, la giustizia, in una parola 
«niavand costituire H grande' repu

blica italiana In pome del rancidis

simo programma Dio e Posalo — 
Strana illusione! — La provincia che 
«onta 928 inalfabeti su mille; in cui 
radicalmente spostati sono i cardini 
morali della società; in cui il nuovo 
.diritto d'Italia che doveva spingere 
queste moltitudini vissule sempre serve 
sulla libera via del commercio e del 
pensiero, non ha che pochissimi soste

nitori, in cui finalmente il flagello 
della superstizione roteato da preti 
fanatici e senza coscienza illividisce 
ic curve spalle d'un popolo che colla 
mano sul fido coltello, prono ne tempi, 
medila P assassinio e la vendetta, do

veva chiamare lo sorelle d' Italia a 
innalzare quella ragion di governo che 
non ammette né iloti, nò superstiziosi, 
né immorali, che non vuole privilegi 
di sorta, e comanda a priori un 
popolo che abbia almeno la coscienza 
della sua dignità, edell'essere suo. 

Eppure cosa vuoi ; il terreno era 
preparato da un lavoro lungo e fali

coso — la gran massa dei malcon

tenti vedeva, con compiacenza ordirsi 
la tela deHa congiura —, borbonici, 
clericali, autonomisti* uomini di nes

sun colute l'ajtiiavhfto — I' autorità 
seguiva inquieta Io strano lavorìo — 
agi quando doveva — né troppo 
presto, né troppo tardi — e la gran 
baracca si slaaciò, macchiala anche 
questa volta di sangue fraterno, e 
spingendo sutìa via fat»!|ssima tfella 
latitanza una mano dì giovani gene

rosissimi, cui certamente pesa «ulta 
coscienza l'assassinio di un uomo che 
loro non devono aver Voluto, che 
avrebbero fors'anco volonlieri evitalo 
a costo di maggiori sacrifici — Possa 
almeno il triste ammaestramento ser

vir loro di norma nell'avvenire, pos

sano avere appreso, che non si cambia 
facilmente in iribund il ladro e l'as

sassino , e che sarebbe ornai tempo 

«— 

Ogni dicci linea I I . ti. • « O 
U decina (oeffinlnelaU e come compiili" 

te lettere non affrancate tontiretpinte 

" ■• i « immmmmmmmiimmmmmmmmmmmm 

che il vessillo incontaminato1 dell'idea1 

non avesse di siffatti campioni. 
Egli é una pagina dolorosa i m#» 

storia delle rivoluzioni dell'isola que» 
st'amalgnmn M molto triste «col poco 
buone, questo fucile del brigante api 
pallaio dal patriota, questo pugnalò 
dell', assassino comprato *da|ì' qomo 
onesto — Una mano di uomini., il

lusi forse, ma onesti, Vuol allenterò 
All' ordine costituito delle cole, vWl 
rovesciare il Borbone per l'àutoHomÌ8\ 
I* autonomia per l'unita, Y unilà per 
la republic», la republic» per il caos, ' 
ebbene assolda la Mafia, chiama a 
raccolta i capi della montagna, rovista 
nella sentina sociale per eslrarne' là 
feccia, e la s'ningo alla pugna — Qual

che \olla l'arma scatta in mujnp al

l' inesperto che la mnueggìa; e allora 
avvengono i fatti di Palermo, la 4ut» 
Umana di settembre, ed altri dolorosis

simi episodi che non avremmo mai 
dovuto scrivere sulla storia del nostro 
risorgimento — È senmre la graO 
massima degli affiliati di Gesù * ti 
fine santifica i mezzi — raa • 
mezzi rendono molte volte impossi' 
bile, sempre incompleto il fine — Ti 
ho dello poi jlapprineipip; ,n«p e*il|u; 
diamo!, I moli di settembre ebbero, 
se non la slessa origine, certamente 
vita da un parlilo che desiderava i

niziare un era repubblicana in Sicilia; 
ma i pochi onesti furono soprafalli 
dai tristi — la massa prese il sopra

vento — il grido di viva la rtpubhca 
fu soffocalo da quello ili viva S. Ro

salia — fuggì il settario, restò 1' as* 
sassino — ilei palazzo della rappre

sentanza Comunale si insediò il sac

cheggiatore, che cominciò l'opera sua 
distruttrice appunto dalla sua flessa 
casa. Il gran processo che ora si di

batte a Palermo contro ii Re della 
Montagna — Don l'eppino il Lombardo 
e la sua banda — dimostra con troppa 
evidenza la verità delle mie parole. 

Ma come rimediare a tanto male ? 
come prevenire queste crisi sociali 
òhe distruggono in* un giorno il la

voro di un anno? come premunire 
l'tìdilicio elio con tanta fatica e tanta 
spesa si va erigendo dai buoni ? *

Come inoculare in queste masse ab

brunile il sentimento della moralità , 
l'oiscquio al principio d'autorità, l'a

more al (avoro, al buono, all'onesto? 
— È gra'e argomento questo che non 
pub essere trattato nella stretta cer

chia di una lettera ad un giornale 
o ad un antico — Bisogna scrutare 
1' origine delle cause molteplici, che 
diedero effetti tanto disastrosi, è forza 
risalire dal popolo al Governo, e 
ritornare dal Governo al popolo — 
compulsare interrogare il passato, 
passare in rivista uomini e cose — 
illuminare colla face della verità fin 
le più remote latebre di una storia 
scritta in pochi anni, ma che può 
dirsi secolare — farsi un idea esatta 
delle condizioni economiche e morali 
di queste masse — e il riassunto di 
questi sludi, di queste osservazioni, 

di queste indagini pazienti e severe 
potrà^soio addiltare la via più brève 
e più; sicura per arrivare alla mola 
i— Jfl mi limito per ora soltanto ad 
assicurarti che il male ò serio, è gra

vissimo, è gravido di tristissime con

seguenze, che un rimedio 6 necessa

rio ed( urgente, e ciò tanto più in 
quanto v̂ ò chi lo va maledettamente 
dilatando, — inasprendo, — e fi

schia«dalla Roma dei papi quel mfc

« smo Micidiale, che converte in pantana 
' d'infèrno questa terra paradisìaca, e 
ci fa Rispondere come il colono della 
campBgna Romana all'attonito uag

giatore, qui si muore ! ! ! 
' Aggiungi ora, alle tante sciagure 

che àtBìggboo tutta la penisola, per 
sopra mercato* qui la fame originata 
d^ uqa straordinaria carezza di vi

veri; aggiungi gli effelli del corso 
forzoso della carta, i nuovi e neces

sari balzelli Che ci minacciano onde 
impedire la bancarotta dello noslre 
finanze; aggiungi finalmente ri la

, \jorip |ncessau|e, instancabile, immenso 
delfa Reazione,! e potrai di leggeri 
farti un idea delle condizioni di que

sto popolo la cui integrazione é an

cora jy^ngp lontana — Allorquandp 
* una* massa è profondamente corrotta, 
il diritto che si radica nella vita della 
massa stessa può bensì contribuire 
a proteggere e rinnovare queir ele

mento slesso di moralità che ancora 
gli resti; ma guai se non si fa opera 
a cr ar nuovi germi di moralità, se 
cause fatali van mano mano distrug

gendo il pochissimo che si è potuto 
ottenere; I' intima corruzione non 
arrestata e causa di funeste sciagure 
e di tristissimi fatti — Vi pensino i 
buoni lutti, e presto, che il male ci 
affoga. 

E qui fo punto. 

S l l d U 

umuTi nm Ggmtrasn MÌUIGUU 
! n Provin eia. 

Da qualche tempo la nostra Ca

mera di Commercio si è posta con 
alacrità commendevole e con saviezza 
a farsi viva, e ad interpretare con 
serietà I' ufficio suo. 

Ieri era il Regolamento sui media

tori; poi venne la riforma di quello 
sul!' adequalo dei bozzoli, ambidue 
desideralissimi, e che adempiono a 
bisogni urgenti e gravi ; oggi è la 
volta delle norme sugli arbitrali nelle 
controversie commerciali, ch'essa rac

colse ed ordinò in un altro regola

mento, or ora promulgalo; mediante 
la cui applicazione possono essere 
risolte senza contese giudiziali, e al

l'amichevole, quislioni che altrimenti 
richiederebbero spreco di tempo, di 
borsa e di conflitti morali, che è 
sempre gran ventura in ogni tempo, 
e al presente ancor più, I' evitare. 
Per quanto ci 6 dato giudicarne da 
una rapida lettura, il detto Regola

mente offro tulle le guarentigie chi 

l'arbitralo, cui si sottoponga una ver

tenza commerciale qualsiasi, abbia 
a sortire ispirato a sensi di equità , 
e a procacciarsi quindi quel rispetto 
di onestà che vuol essere ii carattere 
indispensabile di una Magistratura e

leltiva a cui si ricorro con intendi

menti conciliativi. 
« Aver modo (dice la Circolari! 

con cui il Presidente della nostra 
Camera Commerciale comunica il Re
golamento ai Sindaci delta Provincia) 
pel quale le obnevibili contestazioni 
commerciali od industriali vengano 
risolte prontamente, secondo equità, 
in base agli usi, e con poca o quasi 
niuna spesa, è tal fatto che di per sé 
evidentemente si raccomanda non solo 
per considerazioni d' ordino generate 
ma unche nell' interesse del carattere 
speciale, onde sono rivestite le conte
stazioni medesime. 

« Il sottoscritto quindi a nomo del 
Collegio, che ha l'onore di rappresen
tare, non si perita di esprimere fin 
d'ora la speranza che torni ben accetta 
td Paese l'istituzione in parola, sia 
che debba svolgersi ed 'attuarsi sotto 
forma di regolari compromessi, quali 
verrebbero ordinati cogli Articoli 2 
a '20 del Regolamento suddelto, sia 
ancora che debba richiedere la subi
tanea decisione contemplata dall'Arti
colo 21, e stabilita con specialissimo 
riguardo alle controversie insorgenti 
in occasione di mercati o fiere pecu
liarmente nei Comune capoluogo in 
cui siede la Camera, e nel quale ai 
sviluppa gran parte degli interessi 
commerciali ed industriali della Pro
vincia. » 

Per parte nostra, che senza essere 
il paese, pure ne siamo una voce, 
accolliamo con viva soddisfazione JV 
niziativa che ha preso la Camera in 
late riguardo ; t» facciam voti che i 
nostri negozianti nelle proprie contese 
no approffittino, cosichè si generi in 
Provincia la consuetudine di trovare 
nella propria speciale rappresentanza 
quella giustizia gratuita , spicciativa, 
e per cosi dire tecnica, che è sempre 
preferibile per ogni rispello all' altra 
lunga, costoa, ed astiosa anche, dèi 
Tribunali ordinar*. 

Infissa nel muro, sopra il piane

rottolo dello scalone, e proprio rim

pallo a chi lo ascende, stava, e cre

diamo stia tuttora, al Tribuaale Civile 
in Milano una lapide con un inscri

zione, indirizzata a coloro che passano 
appunto per di là coli' intenzione di 
muovere contese e incoare processi 
civili; eolla quale, in buon volgare si 
raccomanda od essi di pensarci due 
volte prima di imbarcarsi nelle lun

gherie di una causa, e che al postutto 
va sempre preferita una buona tran

sazione a una dubbia vittoria. Se agli 
avvocali in genere, per ragione di 
professione, quel dettato del buon senso 
de'noslri vecchi non può tornar gra

dito di certo, sui litiganti non deve 
riescire indifferente, per la slessa ra

gione che non lo deve essere l'istitu

zione dei Probiviri fra gli operai e 
i loro padroni, quella dei Conciliatori 
che il nuovo codice ha promosso, e 
questa dell'arbitrato commerciale che 
in altra sede vi corrisponde del pari, 
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tutti tppi»*efficaci, per attuare com

promiflìoni onorevoli, ed evitare le 
noje e i danni di processi formali. 

Ah perchè un iscrizione di questo 
genere, benché in un ordine diverso 
di idee e di cose, non è del pari 
sospesa a lettere cubitali sulla porta 
del nostro Parlamento ! 

1 M SULLA RICOSTITUZIONE 
DELLA 

P r o v i n c i a eli I l a u i o v a 

Dopo avere a varie riprese discorso 
di questo gravissimo argomento che 
tanto interessa la nostra Provincia, 
riportiamo il testo della legge relativa, 
sanzionata da tulli i poteri dello 
Stato, ed or ora pubblicala dalla Gasi. 
'Ufficiale. 

, , VITTORIO EMANUELE lt 
>t>ÌWOIUZH »l DIO E l'Eli VOLONTÀ DEIXl NAZIONE 

R E D ' ITALIA 

Il Senato e la Camera dui deputali hanno 
approvalo 
, Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segno: 
i» Art. t. La provincia di Mantova è ri
costituita nei rappoili di circoscrizione 
territoriale, nel modo come esisteva al
Tepoca dalla dominazione austriaca amo
unt mante alla stipulazione dei trattali di 
(Villatranca a di Zurigo. 
 Però i comuni di Acquafiedda e di Vo
loogo continueranno a far parta della 
provincia di Brescia ; quello di Ostiano 
passerà dalla provincia di Brescia a quella 
di Cremona, e quello di Peschiera conti
nuerà a formar parto della provincia di 
Verona. Alla stessa provincia di Cremona 
rimarrà annesso il comune di Isola Do
varese. Il comune di Bolo rimarrà alla 
provincia di Reggio nell' Emilia, 
i Un decreto Reale da pubblicarsi con

temporaneamente all' emanazione della 
ìpresente legge, determinerà la circoscri
zione dei distretti amministrativi dei quali 
si comporrà la provincia, si è come erano 
stabiliti in detta epoca 

Art. 2 II circondano attuale di Casti
glione delle Stiviere e soppresso I co
muni del medesimo, componenti presen
temente il mandamento di Montechian, 
vengono aggregati al circondario di Brescia, 
i A't. 3. Fino a che non siano unificale 
le leggi ovili e penali, e 1' ordinamento 
giudiziario, nulla e innovato nell'ammini
strazione della giustizi;*, e negli atti dello 
stato civile nei tei riluti che ritornano alla 
provincia di Mantova, 

Il Governo del Re è autorizzato a prov
vedere con speciali decreti alle disposi
noci transitorie che potessero occorrere 
nei rapporti amministrativi, giudiziari e 
finanziari per l'esecuz.one della presente 
legge / 

Art. 4 II Governo del Re, sentiti i Con
sigli provinciali cui riguardi, e previo 
parere del Consiglio di Stato, determinerà 
qp,q apposito regolamento da approvarsi 
per decreto Reale quali norme saranno 
ad osseraaisi per la cessione delle rispet
tive attività e passivila patrimoniali e per 
l'assestamento di ogni e qualsiasi interesse 
finanziano ed econòmico, tenendo conto 
e facendo ragione altresì a quegli altri 
djv^rsi interessi, diruti e rapporti che la 
condiziona eccezionale in cui si trovarono 
nel decori ultimi anni, i paesi cui la 
prelente legge ha riguardo avesse creati, 
e'ebe potessero per avventura richiedere 
particolari provvidenze onde essere tu
telali, 
, Art. 5. La presente legge avrà effetto 
a cominciare dal 1 ° luglio 1868. 

Ordiniamo che la presente, munita del 
sigillo dello Stato, sia inserta nella rac
colta ufficiale dello leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Slato. 

Data a Firenze, addi 9 febbraio 1808. 
VITTORIO EMANUELE 

C. CADORNA. 

VIMPOSTA SUL M1CIM0 

e 

tt PREZZO BEL GEMO. 

Mettendo, Come credianlo proponga 
il signor ministro, una lassa di lireN 
;> al quintale sulle farine di frumenio; 
di liro 2 su quelle di grano turco, 
di altri cereali, e sullo zolfo; di lire 
i sui legumi secchi, castagne, som
maco, toltiti;! e simili : ed infine di 
centesimi 20 sullo altro farine, si a
vrebbe un prodotto lordo di 150 
milioni. 

L' on. ministro suppone che nel 
primo impianto della tassa soltanto 
5(4 della materia imponibile, vengano 
accertali, e che le spese di riscossione 
prevalendo, com'è a ritenersi, l 'ap
pallo, salgano al 5 0|0. Si avrebbe, 
conic giù accennammo, un prodotto 
nello di 90 milioni. 

Ma da questa cifra bisogna dedurre 
14 milioni che ora mula il dazio sulle 
farine stabilito col decreto legislativo 
del 28 giugno 1866, che il ministro 
propone di sopprimere, bisogna an
cora dedurre, per uscire a fissare giu
stamente l'aumento che la tassa pro
durrà nei generi commestibili, 2 mi
lioni e 1(2 riferibili alle materie non 
commestibili. L'aggravio pei consuma
tori si residua a 75 milioni. 

Siccome però dal prodotto di 90 
milioni erano slate diffalcale le spese 
di riscossione alla ragione del 5 
per 0(0 le quali costituiscono pure 
un carico pei contribuenti, cosi ag
giungendo ai 73 milioni l'ammontare 
di questo «pese, il vero aggravio pei 
consumatori dei generi commestibili 
salirà a 77 milioni, con una quota 
di lire 5 08 por lesta.... 

Per le esposte considerazioni, rite
nuto che le spese di riscossione sal
gano al 20 per cenlo, lo Slato caverà 
dalla tassa 75 milioni, i constirantort 
ne pagheranno 80, ossia pagheranno 
per testa lire 3 20 

Ciò premesso, vediamo ora quale 
sia in danaro il rapporto della tassa 
coi prezzi dei generi che va a colpire. 

Nessuna materia più delle granaglie 
va soggetta a frequenti e sensibili o
scillazioni del prezzo, il quale varia , 
si può dire, ad ogni giorno, e sensi
bili differenze presenta tra località e 
località. 

Troviamo , ad esempio , che nel 
mese di gennaio il prezzo medio del 
frumento per ettolitro nella cillà di 
Udine accese a lire 22 6 0 ; mentre 
nella cillà di Torino fu invece di 
lire 29 30. A Poggia nello slesso 
mese fu constatato in lire 25 5 9 ; in 
Napoli invece in lire 52. 51. 

Gli slessi divari si riscontrano negli 
altri commestibili. Il riso in Milano fu 
constato al prezzo medio di L. 30 95 
in Firenze al prezzo di L. 49 71. 

Il prezzo del grano turco risultò 
in Udine di L. 12 7 2 ; in Torino, 
posla al centro del Piemonte, dove la 
coltivazione di questo cereale é piut
tosto estesa , ebbe invece un prezzo 
medio di L. 17. 60... 

Secondo le statistiche, a dir vero 
mollo incomplete, che si possedono, 
il* prezzo del frumento da parecchi 
anni a questa parte; oscillò da lire 23 
a lire 40 il quintale. Il prezzo medio 
può ritenersi in lire 51 . 

Per ridurre un quintale di frumento 
in farina, secondo i metodi più usuali 
di macinazione, si ha prima di tutto 
una perdila del 1 0|0 all'incirca: indi 
occorre una lira per diritto di molenda. 
Sicché il prezzo massimo di un quin
tale di frumento ridotto in farina sa
lirà a lire 40. 40; il prezzo medio a 
lire 52 50; ed il prezzo minimo a 
I. 24 60. 

Stabilendo in lire 5 per quintale 
la lassa di macina, il rappoilo deila 
tassa per il prezzo massimo delle fa
rine di frumento sarà del 7. 43 0(0; 
ed il prezzo medio di lire 9 2 0 ; ed 
infine per il prezzo minimo di lire 
12. 40 0(0. 

Il prezzo massimo del erano turco, 
kche dopf f funMtf & I # f e 
jprincipaìr'flltónm|err|e l%stri pì> | 

colazioni, ptìò rileiMiffsì ita Uri S§ 90j 
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delle faffne slh«fc perlaio a .lire 
25. 1 3 .  Ì 9 . 8 ( f  l ' l M ' 

Un' imposta di lire 2 per quintale 
cofrftpojmle per il prezzo 'massimo 
al 7. 96 0|o ; per il medio a lire 
i9 i9 0|o; e ,per il minimo infine a 
lire 13. 87. 

QTÌS18' saw HfììppSftb detta' l a » 
col valore del pane ? 

(I determinare quale sia il peso 
ed il valore del pane che si ricavi da 
una data quantità e valore di farina, 
è tale problema che non può presen
tare una rigorosa soluzione; imperoc
ché il peso ed il valore del pane ri
cavabile da un dato peso e volume 
di farina, .dipendono da elementi di
versi che variano da comune a co
mune, da stagione a stagione. 

Partendo dai prezzi che abbiamo 
stabiliti |ier le farine di frumento, con 
un calcolo,, che non occorre qui rian
dare, siamo arrivati a questi estremi; 
a ritenere cioè in centesimi 50 il 
prezzo massimo di un ehiltìgramma 
di pane; in cenlesimi 40 il prezzo 
medio; ed in centesimi 32 il prezzo 
minimo. 

Onde F imposta, nella ragione di 
lire 3 per ogni quintale di farina, 
sarebfJe del 6 0|0 quando il pane 
abbia raggiunto il prezzo massimo; 
del 7, 50 p. 0(0 quando si venda al 
prezzo medio; ed infine del 9. 57 0(0 
quando sia disceso al prezzo mimmo. 

Per il pane di grano turco F im
posta presenterebbe press' apoco le 
stesse proporzioni. 

Considerando dunque l'imposta in 
relazione a| prezzo delle farine, essa, 
fintantoché i relativi prezzi non siano 
discesi af minimo, si manterrà al 
disotto di quel 10 per 100 che, come 
scrive il Sella « una esperienza co
stante e l'opinione comune dei finan
zieri bari sempre tenuto come limite 
tollerabile ed innocuo in ogni maniera 
di tasse sopra i consumi. » 

Solo quando i prezzi si avvicinino 
o siano discesi al minimo, V imposta 
sarà alquanto maggiore del 10 per 
100. Ma chi avrà a lamentarsi di 
questa fortunata eventualità? Chi vorrà 
dolersi di pagare un' imposla del 12 
o del «3 per 100 quando il prezzo 
delle farine di frumento da 40 lire 
sia scemalo a 24, e por queTle di 
granoturco da lire 24 sia disceso a 
13? Chi*avrà motivo di lagnarsi di 
pagare, per le supreme necessità del 
paese, una imposta del 12 o del 13 
per 10p * quando il prezzo del fru
mento sarà diminuito del 40 per 100, 
ed il' prezzo del granoturco del 46 
per 100? • 

Per ii pane poi, in nessun caso 
l'imposta eccederà il 10 ppr 100. 

Ma dobbiamo qui richiamare alla 
memoria dei lettori una capitale cir
costanza. 

Nei calcoli che abbiamo instiluito 
non tenemmo conio che, còlla intro
duzione della lassa sul macinalo, sarà 
abolito il dazio che attualmente gra
vila sulle farine: il quale per le farine 
di frumento varia da I. 2 a I. 1 40 
il quintale; e per le altre farine da 
1. 1 40 a cent. 90. 

Deriva di ciò che il vero aggravio, 
per la maggior parte dei consumatori, 
sarà in media appena della metà di 

Juello che dalle riportate cifre risulta, 
icchè avremo in ultima analisi che 

la tassa sulle farine di frumento sarà 
per il prezzo massimo del 3 71 OjO 
per il prezzo medio del 4, GO e per 
il,prezzo minimo del 6, 20 0|0, 

Per le farine di granturco, gli e
stremi della lassa saranno per cento 
di lire 3, 98  5, 05  6, 92. 

Infine per il pane la lassa sceme
rebbe al 3 O(o per il prezzo massimo; 
al 3. 75 per il prezzo medio ; ed al 
4, 68 0(0 per il minimo. 

AVION f «OpCIA 
H« r , d ; o o „ l « , „ l | « M a n c o • 

P o p o l a r e d i C r e m a t i » . Non 
é senza una viva compiacenza che 
ci è dato di confermarci tutte le no
stre speranze sulla floridezza e' Sili 
progresso della nostra società popo
lare di mutuo credito. Il resoconto 
dell'anno 1867, il secondo suo eser
cizio ' sociale;" « r p m m r ó  r T ì é * * e 
irrefregabile testimonio. Breve, ma 
chiaro, nitido, elòqucìitissimo nella 
sua stenografia aritmetica, non lancia 
dubbiai alcuno in chichessia sul buon 
governo di questa istituzione popo
lare t> ili cui prpvvidp SCQJBÔ  come 
dice il Resoconto, é appunto quello 
di spargere i benefizii del credilo fra 
i modesti industrianti e le classi la
voratrici. ' ' 

Basti il dire che 'il dividendo di 

3uest'annata toccato agli azionisti è 
el 6 t l | 2 per* 0(0* il quale è. .tanto 

più degno di considerazione se si 
ripensa che ogni Socio ha inoltre il 
diritto di valersi del suo credito nei 
propri! bisogni, e che quell' interèsse 
è nitido dell' imposta di ricchezza 
mobile, lu quale viene pagata dalla 
Società per conto dei soci» senza con
tare la contribuzione prelevata pel 
fondo di riserva. Bisogna altresì con
fessare che il paese, il quale tocca 
con mano cosi F utilità generale di 
cui codesta istituzione è apportatrice 
al piccolo commercio, (a va via via 
favorendo, come ne è prova F incre
mento dei suoi soci e quindi del suo 
capitale. Le azioni sottoscritte alla 
fine del 1866 erano 5046 possedute 
da 673 soci, mentre ora ascendono 
a 4000 da 822. Il capitale versato 
alla fine dei 1866 era di 1.63759.50; 
al 31 dicembre 1867 raggiunse le 
lire 136.067, cosi che si ha fiducia 
di recare il capitale sociale del 1863 
alle 200 mila / 

A porgere finalmente un'idea com
plessiva sullo sviluppo ognor crescente 

, della nostra Banca, che è il più bel
l'elogio suo, richiamiamo F attenzione 
dei nostri lettori sul riassunto del suo 
consuntivo nell'ora scorso 1867. 
Mesi d'Esercizio Introiti 
Gennajo L. 
Febbrajo » 
Marzo » 
Aprile » 
Maggio ;>) 
Giugno »' 
Luglio » 
Agosto » 
Settembre » 
Ottobre » 
Novembre » 
Dicembre » 

( *** 
Resto al 31 
Dicem.'1866» 
Idem al 31 
Dicem.1867» 

78731.39 
63496 53 
86342.25 
72287.71 

127946.48 
176896.45 
99067.06 

■124609.72 
128037.77 
140791,40 
1077U.8jU 
196339.77 

140(19,8.39 , 

15714149 
* 

» • 

L. 
» 
» 
» 
» 

' * 
<»» 
» 
» 
» 
»( 
» 

I„ 

» 

» 

83520.56 
67322.11 
90207.85 
65499.34 

124067.77 
179872.4? 
83840.46 

129030.12 
l3Ì5386*.38 
131058.92 
119,066.29 
180471.29 

*3J?343.56 

« » 
27569.32 

L. 1416912.88 L. 1416912.88 

C o n p u n e di O s t i n i l o . La 
Gazz. Ùffic. del 29 corr. contiene 
un R. Decreto del 9 Febbraio pel 
quale la Provincia di Mantova è 
ripartila in dieci distretti amministra
tivi. In virtù del medesimo il Comune 
di Ostiano viene aggregalo al Circon
dario di Cremona ed al Mandamento 
di Pescando. 

I l M u n i c i p i o d i «Tremi» ha 
volalo un indirizzo a S. M. il Be pel
le fauste nozze ,del Jfrjucipe, Eredi
tario colla Principessa Margherita. 

Asi l i . La Commissione Ammini
stralrice e Direttrice di questi Asili 
Infantili di Carità rende pubblico at
testalo di grazie a quei distinti Signori 
Dilettanti drammatici, di capto e di 
suono che nella sera del 29 p. p. 
Febbraio offrirono sulle scene del 
Teatro Ricci il più applaudilo e va
rialo trattenimento, volgendone il ni» 
Udo introito di L. 41 06 a beneficio 
di questa Pia Istituzione. 



COURIERS CREMONESE 

NOTIZIE ft i 

Kalla 
Firtmt. = Si è pubblicala la relazione 

della tassa sul macinalo. 
La tassa sarà di lire due al qaJntaJe» 

pei prodotti della macinazione dsT'fni* 
mento e della pilatura del riso 

Di una lira al quintale per la macina
zione e pilatura di ogni altro cereale, le
gumi secchi, castagne e simili. 

Tali prodotti Introdotti' dati' estero 'pa
gheranno una tassa eguale in aggiunta ai 
diritti doganali. Sul pane biscotto, sulle 
paste importate nel llegno pagherassi 
una tassa eguale a quella che colpisce 
le farine di cui cómpongosi. Alla espor
tazione dallo Stato dei prodotti suindicati, 
cioè pane biscotto e paste sari restituita 
la tassa di macinazione, e di pilatura colla 
deduzione del dieci por ceuiu. 

"' Leggiamo nella Gasi. Ufficiale: 
Dai confiniromani. — Scrivono da (toma 

che i generali italiani, comandanti le zone, 
militai), limitrofe alla frontiera,,pontificia, 
chiesero il ristabilimento della Conven
zione, officiosa concluusa il 1807 tt a ' lu 
Autorità' 'militari ''italiane e le Autorità • 
militari pontificie, per la più pronta ie
pressioo*.del brigantaggio.. Questa. Con, 
venzione autorizzava a passare da un 
territorio netTalito.sino ad un, certo li, 
mito, e dietro'aìciiné TBWv'e, i' distacca" 
menti militari, onde inseguire i briganti. 
Le Autorità pontificii* sdtubrano pbto di
sposte, ad Scuotiseli lire alta domanda,dei • 
generali italiani. 

La legione d'Anlibo od il battaglione 
di cacciatori esteri devono fra breve es
sere convellili in un reggimento vdi due 
lialljjg'li'òhì La legióne' pierde"co'sì il ca' 
t'aitare primitivo. Un decimo del suo ef
fettivo non is di già più,francese. 1 Vo
lontari offerti dall' Ungheria, non saranno 
accettati come corpo nazionale, ma " fusi 
UellSes'efciio. * \ , ■' 

— Lèggiamo nel!' Opinione : 
Corre Voce che il principe Napoleone sia. 
per^tecatsi. a Boriino., (iicaritialo.d*una.. 
missione spedile riguardlnle l'esecuzione 
del .trattato di'Praga. 1 | 

Ejjpiù olirei j < 
1$) telegramjma arrivalo il pomeriggio 

d1 oggi ('J9) a Firenze annuncia la riurle 
dell; ex ro di'baviera, avvenuta a Rizza 
stamani. ' >! 

Leggiamo n|l Conte Cavour: | 
Il nuovo oidinè equestre, la Corona 

d'Italia, isliluiio per festeggiare piti so
JenQemenle il! matrimolio del pri|cipe 
L'mberw^r^f l^stinator.ìsscondQi ette ci 
vien riferito, I surrogar! in gran parte 
1' attuale Ordine Maurizhno. jì 

Di questa decorazione verranno .spe
cialmente fregiati i diplomatici e gli uf
ficiali dello Stilo, onde Irimeritare f an
zianità dei seifigi che essi avranno pre
stato al paese! f | 

=|Siando. Il tarHsridndente roifanó 
delll Buliier, f imperatore Napoleone a
vrellbe direttola! Santo padre una lèttera 
autografa, nella quale lo ringrazia } del
l'info delcappello',e: dilla spada bene
detti promettendo di servirsi della i>ada 
perla difesa della Santi Sede a sfomi
gliaaza dei sowani francesi suoi predìces

DICCSÌ che dio IX sia! stalo altanfenle 
cornlnosso aliai lettura di quella lettera e 
l'abbia resa ostensibile | parecchi cardi
nali," manifestando la sua gioia pei Pen
timenti di devozione contenuti nella me
desima. 

= L' Opinione Nazionale reca quanto 
segue: 

Secondo alcuni, V on. Digny è pronto 
a fare le maggiori concessioni; ma è ine
sorabile in un punto: quello cioè di non 
axoatUfca™. nessuna , mozione sospensiva, 
nessuna questione pregiudiziale per ciò 
che si .riferisce; alle nuove imposte per 
il 1869. 

Da qualcuno si torna ad attribuire al 
governo la intenzione di sciogliere la Ca
mera. 

E s t e r o 
r : Il giornale officiale di Varsavia o 

in genere tutti i periodici russi pubbli
cano invariabilmente da qualche tempo 
le nòtizft:del|"Mslr|a e della, Turchia .sotto 
la seguente deÓOlfliìnazione : îwfri'o e i 
paesi stavi', Turchia e paesi slavi. 

GrariàWj'ÉS-febb. Una massa di popolo 
attaccò la casa del' governatore civile, 
rompendone i vetri, e gridando: lavoro e 
pane. Il governatore rimise i poteri nelle 
mani dell'Autorità militare, che dichiarò 
la provincia in istato d'assedio. Si fecero 
motti arresti. 

Parigi, 28.— Il principe Napoleone 
ha lasciato Parigi per viaggiare incognito 
nella Germania del Nord. La sua assenza 
sarà d,i .parecchie, settimane. Corre voce 
che,sia, incaricato d'una missione a Ber
lino. ■ ; ;•■• ~ —— 

i 1 fca' ì Pressi $fcè? òhe ' Unti fcircoWJ ì dei > 
maresciallo comandante la Guardia im
periale ordina di richiamare tutti gli uo
mini in p|rmMsoipel|Si .fiarjt», $ di 
non accordar più pérnressi 'clie dopo fat
tone rapporto all' autorità superiore. 

!'#■. JpffaMm* $w*:itòt1i*rm$''*.«> 
berg ebbe ieri una lunga conferenza col 
marchese de Mouslier. t» J i 

Lo stosso giornale assicura ohe Bud
berg nei varii abboccamenti, che ebbo 
dopo il suo arrivo con parecchi perso
naggi politici, fóce energiche proteste in
torno alla sincerità delle intenzioni pa
cifiche della Russia, dichiarando che il 
governo Russo è fermamente deciso di 
non separarsi dagli altri governi nelle que
stioni che riguardano lo sorti dei, cristiani 
in Oriente. 

— Ecco le due note della Patrie se
gnalateci dal telegrafo. La prima dice: 

Cdrre voeo che il' principe Napoleone 
recasi in Germania incaricato d'una mis
sione politica a Berlino. 

prediamo di poter assicurare in modo 
positivo elio S. A. I. cui venne concesso 

'"'dairimpehtoro di'viaggiare all'estero', iidn 
't'incaricata di alcuna missione.' 

N. 248. 
Avviso 

 Nel giorno ,8 .Maggio ASM cessava 
'dall'esercizio del NOtarTatoM! (Notalo re
sidente in Croma, Dott. Giovanni liatli

c sta.Teosiqi. . 
' '•: •■■ piovendosi óra p1ròo'edi.ro allo 'svincolo ; 

della cauzione prestata dal dello Notaro, 
si invitano gli aventi diritto di reintegra
zione verso lo stesso Notaio a rassegnare 
a questa [Camera i proprii titoli entro 
tre mesi, scorso il qual termine senza 
che venga presentata alcuna domanda 
sarà dalla Camera svincolata la detta cau
zione. 

Cremona, dalla R. Camera Notarile, 
25 Febbraio 180B. 

SACCHI, Presidente 
t FnimAO.Ni Cancell. 

ULTIME NOTIZIE 
— Giorni sono — ve lo ricorderete 

— venne nella Patrie là. notizia Che 11 
sig. Swward, ministro 'degli esteri degli' 
StatiUniti d'America, in una sua. lettera 

. aiSenato nominò fra i %i agenti stipen
dili che quel governo mautiene all' e
slero, anche il generale Garibaldi. 

La Iutiera del Ministro Americano 6 
diretta al senatore Sumner che ne diede 
lettura si Senato nella seduta del 4 feb
braio, ondo giustificare la necessiti elio 
il l'ondo per le spese segrete sia man
tenuto. 

Nessuno dubita epa .non .abbia a vanirò 
pronja e compieta ohtf sineiiiità'\iilev.i9' 
sorz/pni di Seward, e una spiegazione 
dell'equivoco di cui devono essere slate 
cagionale — e lo si desidera tanto più, 

in qiianto ebe, coma sapute, non può es
sere,'deputato chi trovasi iscritto, per 
qualsiasi titolo, nel bilancio di una na
zioni estera. 

L'I Opinione ricere questo telegramma: 
raVt'no, i.  È morta la principessa 

Dal Pozzo Della Cisterna, nata Vernar 
De Merode, madre della duchessa d'Aosta. 

—I II Governo italiano, ha inviato al 
Governo francese parecchie medaglie e 
monéte coniale a Roma, portanti F effi
gie lei cónte di Chaaibòrd, eolia leggenda: 

' '■ 4 Enrico V re di Francia. » 
f|La Camera dei deputali'ha riaperto 

la sue sedute col giorno 2 Marzo» ed ha 
incominciato immediatamente la discussio
ne spi corso forzato della carta. 

Il "primo discorso fu dell'on. ex Ferrara 
Ministro delle finanze. Dopo avere giu
stificato lo Sciaioia che introdusse il corso 
'forzalo, enumera i'danni inseparabili da 
questa misura propone di togliere il pri
vilegio del'torso forzoso1 ai"biglietti di 
Banca dandolo a una nuova carta moneta 

*' pel ?alore di 230 milioni [che Si dareb
bero! alla fianca in pagamento del pre
stito* fattoci. Aggiunge cheli rimedio del 
prestito forzato' proposto dal Bossi è 

1 netloi presenti circostanze inattuabile, e' 
finisie col proporre un ordine del giorno 
con cui la Camera invita il Ministero a 
presentare un progetto di legge onde si 

"discuta r abolizione del corso forzoso 
senza ricorrere a prestito. 

B o r s a di Milano 
(2 Marzo) 

La rendila italiana si ricercò à S2 25 
e Si! 30 pel pronto, e Sì 30 e S2 35 
pel Marzo. 

L<a b u o n a u s a n z a . Perven

nero le seguenti caritatevoli offerte: 

In morte Saudri Ildegonda 
Agli Asili 

Bertani Ing. Carlo L. 2 — 
Cominelli Artemisia « { — 
In morte Vigorclll Prof. Pietro 

Carlelti Alfonso « 1 — 
In morte Rizzini Dott. Vincenzo 

La Figlia Carlotta ed il marito 
Tornaseli! Giacomo « 10 — 

Conjugi Ghirardini Zaccaria ■• >' 2 — 
In morte Mazzolerò Annamaria 

vedova Gentili 
avvenuta in Bozzolo 

Ingiardi Rag. Girolamo • 1 — 
Guindani Gio. Eugenio • 1 — 
Ronzi e Signori « a — 
Al Patronato dei liberati dal Carcere 
Cazzaniga Avv. Gherardo « 1 — 
Mainardi* Giuseppe  « l — 

i'rov. Ut Cremona Ciro, di Cremona 

COMUNE Di SORESINA 
Avviso di Concorso 
■ Dovendosi provvedere ad altra delle 

condotte medico chirurgiche per i poveii 
dì questo Comune slata dichiarata vacante 
dal Consiglio Comunale, viene aperto il 
relativo concorso a tutto il giorno 22 
Marzo p, v. 

S' invitano gli aspiranti al detto posto 
a presentare regolare istanza a questo 
Ufficio Municipale non oltre il termine 
indicato corredandola dei seguenti docu
menti. 

1. Fede di nascila. 
2. Diploma di libero esercizio nella 

medicina e chirurgia. 
3. Certificato di buna condotta, o di 

tutti gli altri che possano influire al buon 
esito del concorso. 

L' onorano è di annue L. 1700 olire 
quello clì.i potrà essere dato per il ser
vizio carcerario. 

(Vesso P Ufficio Municipale trovansi o
stensibili i capitoli d'obbligo pel suddetto 
impiego. 

Il medico che riesci' à eletto dovrà as
sumerò la cura coi giorno 10 Aprile p. v. 

Dall' Ufficio Municipale di Soresina, li 
28 Febbraio 1808. 

La Giunta Municipale 
Rizzini C. Gius.  Molteni C. A. Gio. Ball. 

Corlesini Sebastiano  Pifferi Felice Ass. 
Assessori Supplenti 

Bartoìi Ing, Angelo  Galli |Antonio M. 
1 CASTIGUOM Dott. ANGELO Seg. 

DA VENDERE 
Cartoni Seme Bachi 

veri t a i a p n o n e s ! 
e 

Seme di i . riproduzione 
Presso Curio Piazza S. Mattia N. 10. 

AVVISO 
A tenore della legge 23 Giugno 1868 

N. 2359 Articolo 17, il sottoscritta rendi»»' 
noto che il progetto di radicale costru
zione doi tronchi di strade esterne  Nuova. 
Bastnra,. Gerra  non che di sistemazione 
di quelle deità Campagna e dello Brode, 
resta depositalo ed ostensibile a'quelli 
che vi avessoro interesse a datare da oggi 
sino al 13 del venturo Marzo presso 
quest' Ufficio Comunale. 

Vajano Cremasco 28 Febbraio 1868. 
Il Sindaco 

SANSEVERINO 

AWLISI MICROSCOPICA 
DEL SIÌl l i : l»l BACHI 

di DEL BONO TOMMASO In Bruc ia 
per detcrminate se ed a qual grado si trova 
affetto della dominante malattia a" atrofia. 

Chiunque intendo giovarsi dogli esperi
menti microscopici del sottoscritto, frutto 
di lunghe osservazioni, spedisca al di lai 
ricapito in Brescia ( presso ia direzione 
delle Regie Poste, 1.° piano) un saggio 
di circa un grammo di seme, coi dev'es
sere slaccato diligentemente dai teli o 
cartoni, e spedilo assieme alla lettera 
d'indirizzo con tutte le cautele, onde non 
rimanga guasto da timbri postali.. 

L'equo compenso per P esame d' Ogni 
saggio ù di Ital. L. 3 da Spedirsi in va
glia, o viglietto, unitamente alla lettera 
ed ai saggi o campioni. 

L'esame verrà eseguilo dal sottoscritto 
con prova e controprova, protestando di
agire scrupolosamente ed indistintamente 
verso lutti, per qualsiasi il grado di' co
noscenza ed amicizia ; o s'incarica di ri
scontra re entro sei giorni con certificato 
di. classificazione a chi gli spedirà saggi 
di esaminare, laonde dovrà ognuno.«spri
nterò chiaramente il proprio indirizzo. 

11 presente si pubblica nel primo giorno 
di ciascun mese, cioè, Gennajo, Feljbrajo, 
Marzo e Aprile; avvertendo'che Paacètla
zione degli indirizzi continuerà sino al 
25 del suddetto ullimo mesa d'Aprile. 

V Esaminatori 
Del Bono Tonupaso» 

* Accettazione d'Kredità ì 
coi beneficio d' inventarlo 

Nel verbale del giorno t febbraio 186t| creilo 
nella Cancelleria di questa R. ITelura il Signor 
Marchese Alfonso Corli q. Gaspare, di San Stefano 
llèllio, ha nell'Interesse del proprii ngliimiiiori 
GfjiuGaspare e Bianca fatto la dictiiafaiione 
di accettare col beneficio dell' inventarlo! l'ere
dità della «oslania abbandonala dalla fui Nobile 
Vallali | Bianca <i. Giuseppe , vedova Betlintoli, 
ava materna dei delll minori, resati defunta In 
Crèma nel giorno Sì Gennaio anno cofrenlr, 
con jleslamenlo i febbraio 1S67 depositili ne
gli alti del Notaio France,co Laniferi, rejlslralo 
In quesla Città il giorno 24 dello mese of Gen
naio al voi 8. .N. 13 f. 79 colla Insss di L 

Dalla Cancelleria della li. Pretura del 
ilaaienio in Crema, il 29 Febbraio 1868. 

I Rorno Cancell. 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL ALTO PIEMOPi 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneoli 

Questa socielà che entra nel suo lerzu anno di esercizio, distribuì a suoi Azionisti iiel
l'esercltlo corronlc cartoni verdi di qualità supcriore e a pretzu più modico delia maggjur 
parte delle allru Società. Essa instituita da tip consorzio di proprietarii non lanlu in vinta . 
di speculatone, quanto per favorire la produzione serici, si raccomanda per la sua coiti
lutiune della più slrclla ecunomia, avendo fra le altre disposizioni (lassata la provvigione 
al suo mandatario a sole L. 4 SI! per cartone. 

Il mandatario C.irlo Cliiauello duna «ella compra allenerai al superlativo per qualità e 
preferibilméulu a razze di bozzolo verde. 

Le Azioni di L. EOO pagabili in quinti come segue: 
A tuito uxorio 1868 un quinto 

Id. guiffiio » due quinti 
Id. ottobre » due quinti 

Si ricevono pure sotloscrizioni per Azioni da L 100. 
Gii Azionisi! che preferissero pagare la totalità dei quinti a tutto marzo godranno dello 

sconto del t'Ori). ' " " 
Gli Azionisti da !.. BOI) riceveranno oralis e per tutto I' anno il Giornale eòdornadario 

ilr.lt' Industria Serica di Torino che costu L. i%, il quale ullre a tenerli al corrente dei 
programmi, currispuudenzt1, notizie di ugni specie nflel.lcnii la Società Bacologica, contiene 
ancora norme ed avvertenze di multa iinporlaiizu pei i bacologi e pei filandieri. 

i„ „„i.„.„:.i„„: : , i . . . . , . , :„ / , . .„. , ( dalla Segreteria della Camera di Commercio 
Le soltoscriziont si ricevono in Cuneo [ e <,,„„ S i l t a chiapeilo 8 Goltetli. 
In Torino dalla Dilla A. Oddone e Comp. (Emp.'di sericollura) Corso a Piazza d' Armi, 

N. 13, in fondu al cortile. ' | 

TA ESTRAZIONE 
D E L L ' U L T I M O 

PRESTITO m miiAmo 
AVUA' LUOGO IL 

1 6 Marzo 1 S 6 § 
Fremii da Lire 100,000  50,000 — 30,000  10,000 

5000  1000 — 500 — 100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire IO 

Si vendono presso il Sindtteuto del Prestito, via Cavour, N. 0, Firenze, 
in Cremona presso il Sig. RENATO GEIIOLA e nelle altre cittì d'Italia e all'Estero, 
presso i principali Banchieri e Gambia-Valute. 3 
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CORRERE CREMONESE 

«iws il5"il Uh Dipaì®i>e Compartimentale del Demanìa e delle Tasse sugli affari in 
* % 1 i l m. ^M^m^fj^fm^mum I «1,1)1 II llfllllllllllMMIII«SMttlM*ia»MM<«ÌM»»aa..» •*** «0«fc< 

Al* ò« AJÌ J ! ' I I I R B ' O V I N C I A DI C R E M O N A 
Vi i* 4 { * ' f S i i , 

A ^ W I S t » » ' A S T A P B H 'VEIV1>|TA » I SUBIVI D E M A J M A J L I 

. Espefimento a Schede Segrete 
Hell' Ufficio della Pref^tfu^a di Cremona e nel giorno 23 Marzo 4868, si aprirà allo ore 40 ani. un nuovo incanto per la vendita dei beni descritti nelFElenpo posto appiedi 

del presente Avviso rimasti invenduti all' asta a guru pubblica dell' 8 corrente mese. 
Tali beni saranno deliberai all'offerente migliore sotto le Condizioni seguenti : ' 
4. L'Asta avrò luogo mediante schede segreto. ' 
2. Nessuno pulrà qsaere, ammesto all'Asia se non proserà di aver depositalo, a cauzione dell'offerta in una (lassa titillo Stato in contami od in titoìi del debita pubblico al valore 

di borsa od .'in'(jtwlti ente»} a tìornfa dell'art. 47 della Legge 45 Agosto I8OT al valore nomltiale, l'importo del decimo del valore su euì sono aperti gì'incanii. 
5. Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sia autenliea e speciale. 
A. L'aggiucHètfzioife èvrl luogo quantiWlife si presenti un solo oblatore, purché la sua offerta sia almeno uguale al prezzo' d'incanto. 
5. L'offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovià fame In relativa dichiarazione appena seguita la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi 

mediante atto pubblico o con firme autenticalo da Notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 
6. Quando I' aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzate, o le persone 

dichiarale non accettassero V aggiudicazione nel imitine di tre giorni, 1' aggiudicatario sarà considerato per tulli gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 
7. Entro dicci giorni dall' aggiudicazion<\ dovrà I' aggiudicatario versare nella Cassa dello Slato designata dai relativi Capitoli II decimo del plretò) d'aggiudicazione, 

nonché l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili,, se ed in quanto sia indicalo nell'Elenco posto in calce al presente. 
8. in acconto di questo somme sarà imputalo il deposilo fallo a garanzìa dell' offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia 

dall' asrgiudicfltario convertito nei titoli accennali all 'art . 47 della Legge ib' Agosto 1867. 
9. Nelj dettò termine di dieci giorni I' aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di banda fi fi p. ©jfl le i grezzo di delibera in eonto delle spese d'asta, delle' 

Tasse di trapasso, di trascrizione e d' inseritone ipotecaria, salva la successiva llquiùaziona e regola/ione. 
40. Le sposo di slampa d'affissione e d'inserzione nei giornali di questo avviso sono a carico dei deliberatari per Iff quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 
44. Nello stesso Ufficio suddetto sono oslensibili durante l'orario le Tabelle dei lotti, I documenti relativi ed i capitoli d'asta. 
42. Gl'Incanti e le Vendite s'intenderanno eseguite sotto le discipline tutte della Legge 18 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicalo col R. Decreto 22 stesso mese N. 3882. 

Si ricordano a buon fine le disposizioni degli ari. 402, 405, 404 e 405 del Codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli nlji direni sia ad allontanare gli oblatori, sia ad 
impedire o turbare la libertà ed il buon esilo degl'incanti. 

NUMERO 

54 

ENTE MORALE 

da cai proviene lo stabile 

56 

30 

31| 

32 

33 

Pabb. Parr. della Cattedrale 
di Cremona 

Ì0 

Id, 

Fabb. Parr. di Paderno 

id 

». ,« l ' ' ( ( f i t 

t 

Id. 

Situa ione dello Stallile 

COMUNE 

Due Miglia 

Descrizione, dello Stallilo 

Bagnarole 
e Cà de'Stefani 

Paderno 

Id 

Id. 

Id. 

Podere detto Valverdetta, composto di quattro appezzamenti^ 
aratori, avitali e moronati, denominati il t ° Campo Valver
detta, il 2° Vtdore detto Capitolo, il 3° Breda Bollosa ed 
il 1° Casa del (inabile annessa al suddetto Podere composta 
di IO locali. Coi NN. di Mappa 60S, 771, 772, 778, 782, 
2396, 779 (I) 

In Bagnarolo  Podere Baccanello, composto di quattordici 
appezzamenti colle denominazioni di. Campo Longura, For
nasolto, Canova lunga, Ventidue, Asinelio, Campo da Casa, 
Longura piccola, Longura grande e Porbetta ai NiN. 35, 64 
e 6s» di Mappa . . . . . . 

In Cà de'Stefani  Campo Regioletto, Vescovadello, "Vescova
dello e Caregiadina, Canova corta Circondario della cascina 
con Aia ed Orli in Mappa ai NN. IS, 16, 494, 863, 460, 
202, 203, 206, 207, 210 e 233 

Casa ad uso di abitazione, confinano a mattina ragioni Oellini, 
a mezzodì Prebenda l'arr, a sera ragioni Ceruti ed a nulte 
Studella di Yodagione in Mappa ai N.N. 553 sub 3 e 419 . 

Casa con orto e cortile confinano, a mattina Rugged, a mess
> zoili Ghidini, a ponente Mari ed a mezzanotte lagiom della 

Uoggta Fnona. la Mappa at N, 554 sub. 2 . 

CiSa con cortile Confinano, a levante Causa Pia Ugoliui, a mez
zodì Castello Comunale, a ponente Cremonesi, a mezzanotte 
pure Cremonesi. In Mappa al N. 560 sub. 3 . 

Casa con orto e cortile, confinano a levante Ceruti, a mezzodì 
ragioni Calza, a ponente Cremonesi ed a mezzanotte Basini 
Cotenna. In Mappa at N. 633 sub. 2 

SUPERFICIE 

Legale ì Locale 

m 

89 

90 

s -S 
a 

85 

6 

2 

2 

5 

81 

18 

18 

45 

Censtiarit i' incanto 

: 

13 

Lire 

5619 85 

18530 45 

18729 00 

47SI7 84 

18 75 

22 50 

37 50 

d' incanto 

1872 90 

4754 78 

434 88 43 49 

201 45 Qui 1073 08 

641 52 

898 86 

64 15 

89 99 

107 31 

(1) Il Campo Valverdetta ha la servitù passiva di lasciare transitare sulla carreggiata di mezzogiorno onde recarst sulla Gradella 
Cremona, li 22 Febbrajo 4868. t% " ' 

' Il Delegato Demaniale della Provìncia 
C I G N O N E , I s p e t t o r e . 

Avviso 
Si porla a pubblica notizia elio con 

atta 31 e 81 febbrajo andante seguilo 
nella Cancelleria di questa II. Pretura, 
li Signori 

Stefano Cremonesi fratelli» del de 
furilo Bassano, ' 

Teresa Cremonesi fu Alessandro Ni

pote del defunto Bassano, 
C.illerlna Carbon|ii véd; qremoncsl 

Alessandro per r ii|ere.99« dal di lui 
figli minori, Amilcare, Annibale, ElèlM, 
Angela, Antonio, Emilia, Giuseppa, 

dess i Carlo per Interesse de' suoi 
figli minori Giuseppi ed Erminio, ovuli 
In matrimonio colla fu Rechete Cremo

nesi sorella del defunto Uassuno, 
Vignali Isabella fedova del fu Bau 

sano Cremonesi, 
dichiararono di adite I' eredita del fu 
Bassano Cremonesi tuorlo in Spino nel 
9 andante senza lejlaiueiila e' senza 
t igli ,col legale beneficio delt'iuvenlarle. 

Dalla Cancelleria flretorlale Pandi»», 
27 Febbrajo 1808. , 

«Stimai, CoftccK. 

Tipografia: Mmu e Stpmri, 

Acccttazione <T Eredità 
con beneficio d'Inventari» 

Alberti ricini di Diego a nome, e 
per Interesse de' propri! figli minori 
Dario, Maria, dosatane , Ildebrando Gio

vanna é Stefano avuti dulia defunta di 
lui moglie Merini Adelaide, a P V. del 
giorno 33 Febbraio 1868 erodo in que

st»
 Cancelleria ha dichiarato di iiccet

t*V* tUb beneficio d' Inventaria t» ere

dità d| lUorinl Curio fu Giovanni avo 
materne del delti minori, morto In Via

dana nei IS febbraio 1808, con testa

mento 9 aprile 18,So' a rogito del Mo

lalo DntJ. Lucio «caroni ai Viadana. 
Viadana II 36 Febbraio 1868. 

A. {NUVOLONI Cancell. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio # Inventario 

La Signora lloslno Uosa del fu Felice 
domiciliala I» Pomponesco, curi dìilna

razione ricevuta In questa Cancelleria 
II) ogni a protesse verbale, nell'inte

resse dei propri! lìgi! minorenni Enea, 
Clementina e ciovauni Pascili (n Gae

tano, Ila accollato con ben'flclo d' In

ventarlo la eredita rellla da| nspeltlyo 

marito e padre Pascili Gaelano fu Gio

vanni Usilista, morto In Pouiponesco 
ntl giorno 39 Novembre 186? senza te

stameli lo. 
Dalla (Cancelleria della Pretura Via

dana, li 21 Tebbralo 1868. 
Il Cancelliere 
A. ISOVOLONI. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'Inventario 

Sonora làladjaleiia di Cliraeppe do

miciliala a Corregglovcrde riell'InlnrWie 
e quale rappresentante legale del un

norcnm suol tigli Carpi Enrico, Angela, 
Rieardo tu Pietro, a processo verbale 

odierno, In dichiarato di accettare con 
beneficio d'inventarlo la erodili abban

donata del rispedivo mirilo e genitore 
turpi Pietro fn Luigi inorlo Inleslalo 
Icorregglovcrde nel 4 Gennaio 1 Correggi 

Dalla Cancelleria della 
dana li 12 Febbraio 1868. 

Il Cancelliere 
NUVOLONI A. 

868 
Pretura, Vla

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'inventario 

Con dichiararono ricevala In oggi 
in questa (.yneelleria, la SJgnora Arisi 

Carolinn fu Giulio domiciliala In Via

dana tanto per proprio Interesse che 
per quello della propria figlia minorenne 
Adalgisa Zuccarl, Ila accollato.eon be

neiìilu d'invenlano la eredita relila dal 
rispettivo loro marito e padre Zuciari 
D. Simpliciano» q Pietro tesosi ilo ruolo 
in Viadana nel giorno 7 Gennaio 1808 
con testamento B dicembre 1867 depo

sitato nel l\ogUI (del (Volalo ft. Cesare 
Parollnl sotto la data 30 «lenitalo IB68. 

Viadana dalia Cancelleria della Pre

tura li 6 Febbraio 1808. 

I) Cancelliere 
A. bUYOLOIM. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'invernali» 

Avosaiti falUrlna fu Giuseppe di On

stcllutrhio nell'Interesse del di lui fi

glio Vicini innocente fu Gluconic, ^ 
Fini lucci Lolomb.i fu Giownnl neiYfnle

resse delle minorenni di lei figlie VI* 
fini Prima e Vittoria fu Carlo, con di» 
chiarniione falla In oggi in quo sin Can

celleria, lunno necci UH o don biiWnYlo 
d" iuvLtilurlo r in tesi al a credila ubuun

dunÌItu do Mari Gincuiuo i> '•■ 
1—*— • — 

Viadana, decesso In Cremona nelfOspU 
Inte Kalrbfiiffralulll nel 9 dicembre 1867 

Viadana, dalla Uncelleria dulia Pre

tura It 10 Cèbbrulo 1808. 
Il Unceil ierc 
A . ^1]VOLOHI. 

Estratto 
Con alte odierno seguilo In questa 

Cancelleria j la signora casali Teresa 
>tdafa>(ftt I g i e n i Giuseppe Anlnftlo 
di Ilartiitriga, oru |ddiinclliola in Cre

mona, quale avente IH patria potestà 
sul proprio figlio legittimo minorenne 
Raffaele Arcangelo suscetlo in mairi, 
■nonio tol suindicato dtfunlo di hi 
uionlo, Ila forni ilineliie dichiaralo di 
anri laro mi di Miilui nileres4e, col 
beiglielo dell' umiliarlo I' ireiliia la

sciala dallo steiso 1 igllelli t.lu»eppe 
Antonio, decesso II 4 Luglio 1Hii7, non 
che lineila lasciata dal figlio di qutst'ul

liuio, TaglieUl Gurien, pure decesso In 
llarjJnl»a |i| )4 dello mese ed anno, 
entrailibi senza testanienlo 

bnresin.1 dille ( nbeellrrla della It 
Preturo, 11 29 t.eniialo !»68 

Fi o^esrltcTTi ' i* i ,.lI 
i IH < 

Estratto 
Con atto odierno Seguilo In questa 

Cancelleria lapredoni Angela fu Giu

seppe di Sorcina, tutore della minore 
Cabrili! l'aula fu Ilio Ballista pure di 
Sor«»Jii«,'. ba inrnialinenle eccellala V c

redila lulestala del cosici genitore, de

cesso in Soreslna il 27 Dicembre 1867 
m i beneficio dell' inventario e non al

trlmeqil 
Mifesina, (dallo Cancelleria della fi. 

Pretura, l i (.euiiaio 1868. 
FsisCBScntTri Cancell. 

. . . . . . . i , . i I , , . , 

Estratto 
con allo odierno seguilo in questa 

lancil l tria la signora Bellini Piilmira 
di boresiua, quale avente la nutria po

terla «ni minori di lei figli legllllml 
Llvira. Eriiiinia, Alfonso e Camillo, su

stelli In iniilriiiioiiio io l i ' ora defunto 
Doli, l i . k u torti* Gio, Ballista, ha for

malmente dkhiaralo ili aicellare nel 
loro interesse l'Intestala eredita del loro 
genitore non allrlmenli che coi benefi

cio dell' Inventarlo. 
Soreslna, dalla Cancelleria della Hi 

Pretura li 20 Febbrai 1808. 
Pn\»»scnsTTi ' inceli 

^ w w p s s ^ * * " 
tiAzzAMGA Dott. FULVIO, Direttore. 


